
 

 

 
 

 
 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

 
 

9 FEBBRAIO     V DOMENICA TEMPO ORDINARIO   
I SETT.SALT T.O - P Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella      † Giuseppina, Placido. Alberta, Ernestina Melloni 

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo                   † Def. volontari Caritas 

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano  

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo 

Ore 11.15  S. Messa – Quattro Castella       † Alessandro e Italo; †Eugenio Fontanili;  

                                                        †Ilario e Pierina Grasselli 

10 FEBBRAIO     LUNEDI                                                                                                 S. Scolastica    
 

Ore 07,00 
Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 18.30 S. Messa – Eremo di San Michele Salvarano  

11 FEBBRAIO     MARTEDI                                                                                  B.V. Maria di Lourdes  
 

Ore 07,00 

Ore 10,00 

Ore 19.00 

Gen 1,20 – 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 

Recita delle Lodi - Montecavolo 

S. Messa cappella Pensionato San Giuseppe – Quattro castella 

Quattro Castella S. MESSA SOSPESA 

12 FEBBRAIO     MERCOLEDI                                                                           Ss Martiri di Abitene  
 Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 

Ore 07,00 

Ore 18.30 

Recita delle Lodi - Montecavolo 

S. Messa – Eremo di San Michele Salvarano 

13 FEBBRAIO     GIOVEDI                                                                                              S. Martiniano   
 Gen 2,18-25; Sal 127; Mc 7,24-30 

Ore 18.00 Adorazione a seguire recita dei Vespri S. Messa –  Montecavolo  

14 FEBBRAIO     VENERDI                                                    Ss Cirillo e Metodio patroni d’Europa  
 Is 52,7-10; Sal 116; Lc 10,1-9 

Ore 20,00 S. Messa a seguire Adorazione – Quattro Castella 

15 FEBBRAIO     SABATO                                                                                Ss Faustino e Giovita  
 

Ore 18,30 
Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10 

Recita dei Vespri - Montecavolo 

Ore 19.00 S. Messa prefestiva– Montecavolo          † Severino Galeazzi 

16 FEBBRAIO     VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO    
II SETT.SALT T.O. Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella                     †Ave e Ottavio Bazzani; † Fam.ri Bianca Pisi;  

                                                                    † fam.ri Bartoli; † Cesarina Pasini ved. Bartoli. 
Ore 10.00 S. Messa – Roncolo                                  †Defunti dimenticati 

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano  

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo 

Ore 11.15  S. Messa – Quattro Castella  

 

Notiziario U. P. di Quattro Castella  Parr. Annun. B.V.M; s.Michele arc.; Sant'Antonino m.; s.Giorgio m. 

 Roncolo e Salvarano  

N° 19 /25  -  Anno Liturgico C 



 
 

PRIMA LETTURA                                 Is 6,1-2.3-8 

Dal libro del profeta Isaìa 

Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore 

seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo 

manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano 

dei serafini; ognuno aveva sei ali. Proclamavano 

l’uno all’altro, dicendo: 

«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! 

Tutta la terra è piena della sua gloria». 

Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di 

quella voce, mentre il tempio si riempiva di fumo. 

E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, 

perché un uomo dalle labbra impure io sono 

e in mezzo a un popolo 

dalle labbra impure io abito; 

eppure i miei occhi hanno visto 

il re, il Signore degli eserciti». 

Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in 

mano un carbone ardente che aveva preso con le 

molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: 

«Ecco, questo ha toccato le tue labbra, 

perciò è scomparsa la tua colpa 

e il tuo peccato è espiato». 

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi 

manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: 

«Eccomi, manda me!». 

Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE                    Sal 23 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca. 

Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua 

fedeltà: 

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza. 

 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 

quando ascolteranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore: 

grande è la gloria del Signore! 

La tua destra mi salva. 

Il Signore farà tutto per me. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 

non abbandonare l’opera delle tue mani 

 

SECONDA LETTURA              1Cor 15, 3-8.11 

             

Dalla lettera prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Corìnzi 

 

Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che 

anch’io ho ricevuto, cioè 

che Cristo morì per i nostri peccati secondo le 

Scritture 

e che fu sepolto 

e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 

e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in 

una sola volta: la maggior parte di essi vive 

ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve 

a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra 

tutti apparve anche a me come a un aborto. 

Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così 

avete creduto. 

 

Parola di Dio 

 

VANGELO                                         Lc 5,1-11 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa 

attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, 

stando presso il lago di Gennèsaret, vide due 

barche accostate alla sponda. I pescatori erano 

scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era 

di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. 

Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: 

«Prendi il largo e gettate le vostre reti per la 

pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo 

faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; 

ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e 

presero una quantità enorme di pesci e le loro reti 

quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 

compagni dell’altra barca, che venissero ad 

aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le 

barche fino a farle quasi affondare. 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle 

ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati 

da me, perché sono un peccatore». Lo stupore 

infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con 

lui, per la pesca che avevano fatto; così pure 

Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano 

soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non 

temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo 

seguirono. 
Parola del Signore 



Un sogno divino per piccoli imprenditori 

Comincia così la storia di Gesù con i suoi 

discepoli: dalle reti vuote, dalle barche tirate 

in secca. Linguaggio universale e immagini 

semplicissime. Non dal pinnacolo del tempio, 

ma dal pulpito di una barca a Cafarnao. Non 

dal santuario, ma da un angolo umanissimo e 

laico. E, in più, da un momento di crisi. Il 

Signore ci incontra e ci sceglie ancora, come i 

primi quattro, forse proprio per quella 

debolezza che sappiamo bene. Fingere di non 

avere ferite, o una storia accidentata, ci rende 

commedianti della vita. Se uno ha vissuto, ha 

delle ferite. Se uno è vero, ha delle debolezze 

e delle crisi. E lì ci raggiunge la sua voce: 

Pietro, disubbidisci alle reti vuote, ubbidisci a 

un sogno. Gli aveva detto: Allontanati da me, 

perché sono un peccatore. Ma lui non se n'è 

andato e sull'acqua del lago ha una reazione 

bellissima. Il grande Pescatore non conferma 

le parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure 

lo assolve, lo porta invece su di un altro piano, 

lontano dallo schema del peccato e dentro il 

paradigma del bene futuro: sarai pescatore di 

uomini. Non temere il vuoto di ieri, il bene 

possibile domani conta di più. Gesù rialza, dà 

fiducia, conforta la vita e poi la incalza verso 

un di più: d'ora in avanti tu sarai... ed è la vita 

che riparte. Quando parla a Pietro, è a me che 

parla. Nessuno è senza un talento, senza una 

barchetta, una zattera, un guscio di noce. E 

Gesù sale anche sulla mia barca. Sale sulla 

barca della mia vita che è vuota, che ho tirato 

in secca, che quando è in alto mare oscilla 

paurosamente, e mi prega di ripartire con quel 

poco che ho, con quel poco che so fare, e mi 

affida un nuovo mare. E il miracolo non sta 

nella pesca straordinaria e nelle barche 

riempite di pesci; non è nelle barche 

abbandonate sulla riva, ancora cariche del loro 

piccolo tesoro. Il miracolo grande è Gesù che 

non si lascia impressionare dai miei difetti, 

non ha paura del mio peccato, e vuole invece 

salire sulla mia barca, mio ospite più che mio 

signore. E, abbandonato tutto, lo seguirono. 

Che cosa mancava ai quattro per convincerli a 

mollare barche e reti per andare dietro a quel 

giovane rabbi dalle parole folgoranti? 

Avevano il lavoro, una piccola azienda di 

pesca, una famiglia, la salute, il Libro e la 

sinagoga, tutto il necessario per vivere. 

Eppure qualcosa mancava. E non era una 

morale più nobile, non dottrine più alte. 

Mancava un sogno. Gesù è il custode dei 

sogni dell'umanità. Offre loro il sogno di cieli 

nuovi e terra nuova, il cromosoma divino nel 

nostro Dna, fratelli tutti, una vita 

indistruttibile e felice. Li prende e li fa 

sconfinare. Gli ribalta il mondo. E i pescatori 

cominciano ad ubbidire agli stessi sogni di 

Dio. 

Ermes Ronchi 

 

 

AGENDA 
Domenica 9 marzo (1° di quaresima) Mons. 

Monari terrà il ritiro per adulti e famiglie, 

dalle ore 15.00, sulle parabole della 

misericordia nel Vangelo di Luca 

Nel tempo di quaresima Don Sergio invita ad 

organizzare 3 o 4 centri di ascolto nelle varie 

parrocchie sul Vangelo di Luca. 

Dopo Pasqua nelle parrocchie di Roncolo e /o 

Quattro Castella verrà fatta la lettura dei 

Vangeli della Resurrezione 

Nel mese di febbraio Don Sergio riprenderà 

(con preavviso) la benedizione delle famiglie 

dal centro di Salvarano a scendere verso 

Montecavolo. Al mattino, inoltre, lo stesso 

Giornate di raccolta dei farmaci per 

enti caritativi. 

Dal 4 al 10 Febbraio 2025 si svolge, in tutta 

Italia e nella nostra diocesi, la XXV edizione 

delle giornate di raccolta del farmaco da parte di 

Banco Farmaceutico. Basterà recarsi in una delle 

farmacie, che aderiscono all’iniziativa, per 

acquistare farmaci da banco destinati ai più 

bisognosi. I farmaci saranno consegnati a 16 enti 

caritativi del nostro territorio, che offrono cure e 

medicine gratuite alle persone indigenti. Le 

farmacie della zona che partecipano a questa 

iniziativa di Banco Farmaceutico sono: 

• La farmacia Venturi Gallingani di 

Montecavolo collegata all’ente caritativo 

Il giardino di San Giuseppe. 

• La farmacia Rovani di Quattro Castella 

collegata all’ente caritativo istituto 

religioso Figlie di Gesù di Reggio Emilia 

 



don Sergio impartirà la benedizione dei 

lavoratori e dei luoghi di lavoro a partire dalla 

zona dell’Orologia. 

Qualora non fosse possibile la benedizione, 

si prega di avvisare in segreteria 0522887115. 

In alternativa rivolgersi a Montecavolo 

(05221717166) il venerdì mattina per 

recuperare la benedizione tramite il Diacono.  

Eventuali offerte saranno destinate ai lavori di 

copertura della chiesa di Montecavolo e 

dell’Oratorio di Quattro Castella. 

Chi non può partecipare perché anziano o 

ammalato, all’eucarestia domenicale, e 

desidera fare la comunione o ricevere la visita 

del Parroco lo comunichi in Parrocchia 

 

A seguito di furti ed episodi di 

maleducazione siamo costretti a 

tenere aperta la chiesa di S. 

Antonino solo al mattino fino alle 

ore 12.00. 
 

Dalla vendita delle primule effettuata, nella 

parrocchie di Quattro Castella e Roncolo il 2 

febbraio, sono stati ricavati ,€ 405 interamente 

versati al Centro di Aiuto alla Vita di Reggio 

Emilia 

 

 

 
 

 
 

 

 


